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OGGETTO: Domanda di riesame dell’istanza di accesso generalizzato (articolo 5 comma 7 del decreto legislativo 33/2013, come modificato dal decreto 97/2016)
Io sottoscritto/a __________________________________________ nato/a a ___________________________ il ______________________ residente  a ______________________________________________ (______) in via ____________________________________________________________________ codice fiscale __________________________________________________ telefono ___________________________________
in qualità di    [  ] diretto interessato   oppure   [  ] ___________________________________ della (ditta, società, associazione, ente, ecc) _______________________________________________________________ con sede in ______________________________________ in via _________________________________________________

Premesso che in data _________________ ha presentato “domanda di accesso generalizzato”, secondo l’articolo 5 del decreto di cui all’oggetto, domanda che in copia si allega e che l’ufficio competente, esaminata la domanda: 
· non ha risposto, nonostante il termine per provvedere sia di trenta giorni;
· ha rifiutato l’accesso con il provvedimento che in copia si allega; 
· ha differito l’accesso con il provvedimento che in copia si allega; 
Ciò premesso, il sottoscritto, ai sensi del comma 6 dell’articolo 5 del decreto legislativo 33/2013, che “nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il termine” consente al richiedente di presentare “richiesta di riesame al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza”,

CHIEDE

il riesame della domanda di accesso per le seguenti motivazioni: 
_____________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________ ____________________________________________________________________________________________
DICHIARA
· di essere a conoscenza del contenuto dell’articolo 5-bis del decreto legislativo 33/2013 (modificato dal decreto 97/2016) per il quale: - l'accesso civico è rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla sicurezza pubblica e all'ordine pubblico, alla sicurezza nazionale, alla difesa e alle questioni militari, alle relazioni internazionali, alla politica e alla stabilità finanziaria ed economica dello Stato, alla conduzione di indagini sui reati e al loro perseguimento, al regolare svolgimento di attività ispettive; - l'accesso è altresì rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia, alla libertà e alla segretezza della corrispondenza, agli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali.
· di essere a conoscenza del contenuto dell’articolo 5, comma 5, del decreto legislativo 33/2013 (modificato dal decreto 97/2016) per il quale: - l'amministrazione cui è indirizzata la richiesta di accesso, se individua soggetti controinteressati, è tenuta a dare comunicazione agli stessi, mediante invio di copia con raccomandata con avviso di ricevimento, o per via telematica per coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione. 
Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, i controinteressati possono presentare una motivata opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di accesso.
data _______________________
firma
